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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

• D.L. 179 del 18/10/2012 (c.d. «Decreto Crescita-bis») 

• D.M. 30/01/2014 (c.d. «Decreto attuativo» in tema di agevolazioni 
per investimenti in start-up innovative) 

• D.L. 83 del 31/05/2014, art. 11-bis in tema di «start-up turistiche 

• D.L. 3 del 24/01/2015 (c.d. «Investment Compact») 
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OBIETTIVO DELLE DISPOSIZIONI IN TEMA DI 
START-UP INNOVATIVE 

 
Art. 1, D.L. 179/2012 

 
«contribuire allo sviluppo di nuova cultura imprenditoriale, alla 
creazione di un contesto maggiormente favorevole all’innovazione […] 
promuovere maggiore mobilità sociale e […] attrarre in Italia talenti, 
imprese innovative e capitali dall’estero» 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
 
Art. 25, comma 2, D.L. 179/2012, lett. a) – g) 

 
• Forma societaria: società di capitali (anche cooperativa) 
• Assenza di quotazione in mercati regolamentati o sistemi 

multilaterali di negoziazione (Multilateral Trading Facilities – MTF) 
• Costituzione: da non più di 60 mesi 
• Residenza: Italia o UE/SEE con sede produttiva o filiale in Italia 
• Valore della produzione (dal secondo anno di attività): ≤ 5 milioni 
• Utili: NO distribuzione 
• Oggetto sociale: innovazione e alto valore tecnologico 
• Non si origina da operazione straordinaria (fusione, scissione, 

cessione d’azienda o ramo d’azienda) 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
Lett. b) – La Costituzione  

 

• Start-up può essere: di nuova costituzione o già costituita 
• Durata agevolazioni per start- up costituita ANTE entrata in vigore DL 

179/2012, cioè ante 20/10/2012 (disciplina transitoria art 25 co. 3 e 
31): 

Data costituzione  Durata max applicazione 

Dal 20/10/2010 al 18/12/2012 4 anni (fino al 18/12/2016) 

Dal 20/10/2009 al 19/10/2010 3 anni (fino al 18/12/2015) 

Dal 20/10/2008 al 19/10/2009 2 anni (fino al 18/12/2014) 

• Art. 31: Durata agevolazioni negli altri casi (es. start-up neo-
costituite o società costituite POST entrata in vigore DL 179/2012): 4 
anni dalla data di costituzione (parere MISE 6062 sul dies a quo) 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
Lett. c) – La Residenza 

 
Per Società estera UE/SEE occorre: 

 
1. Possesso requisiti (ove compatibili): 

a) Periodo svolgimento attività 
b) Limite valore produzione annua 
c) Oggetto dell’attività 
d) Requisiti alternativi di cui alla lettera h), art. 25, co. 2 
e) No costituzione da aggregazione aziendale 
AdE: i requisiti sub c, d, e devono essere verificati ANCHE per la S.O. 
 

2. Svolgimento attività d’impresa in italia mediante STABILE 
ORGANIZZAZIONE  

 

DM 30/01/2014 e 
Rel. Illustrativa 

Circ AdE 16/2014 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
Lett. g) – Il divieto di costituzione da operazione 

straordinaria 
 
Precisazioni: 
• La TRASFORMAZIONE non ostacola il riconoscimento della qualifica 

di start-up innovativa (MISE, parere 164029/2013; AdE Circ 
16/2014). Estensione anche ai casi di «trasformazione eterogenea»: 

Parere MISE 164029/2013: ammissibilità della cessione 
d’azienda da ditta individuale a SRL unipersonale ai fini del 
riconoscimento qualifica start-up 
Parere MISE 6057/2015: ammissibilità del conferimento 
d’azienda da ditta individuale a SRL unipersonale ai fini del 
riconoscimento della qualifica start-up 

• Il CONFERIMENTO d’azienda o di ramo d’azienda è di ostacolo al 
riconoscimento della qualifica di start-up innovativa (AdE Circ 
16/2014) 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
Lett. f) – L’oggetto sociale 

 
La start-up «ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo 
sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi 
innovativi ad alto valore tecnologico» (art. 25, co. 2, lett f), D.L. 
179/2012).  

 

Caratteristiche oggetto 
start-up 

Fasi operative 
COMPRESENTI 

Bene/servizio 
CHIARAMENTE 
INDIVIDUATO 

INNOVATIVITA’ e ALTO 
VALORE TECNOLOGICO 
del bene/servizio o del 

processo 

ESCLUSIVITA’ o 
PREVALENZA 
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REQUISITI «CUMULATIVI»  
Lett. f) – L’oggetto sociale - SEGUE 

 
Orientamenti di prassi: 
• MISE (pareri 169135/2014 e 141363/2016), CCIAA Torino: 

Il controllo della CCIAA è di mera REGOLARITA’ FORMALE 
(ma fino a che punto?) 
Non compete al Registro delle Imprese valutare il MERITO 
(anche perché: l’iscrizione è «AUTOMATICA» (co. 12) e non è 
prevista la produzione di DOCUMENTAZIONE TECNICA) 
FASI di PROCESSO INSCINDIBILI (sviluppo, produzione e 
commercializzazione)  non è iscrivibile una start-up che 
abbia ad oggetto la sola «sperimentazione» di beni o servizi 
innovativi   
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
Art. 25, co. 2, lett. h), D.L. 179/2012 

 

REQUISITI 
ALTERNATIVI 

SPESE DI 
RICERCA E 
SVILUPPO  

PERSONALE 
ALTAMENTE 

QUALIFICATO 

PRIVATIVA 
INDUSTRIALE 
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 1) – Spese di ricerca e sviluppo 

 

SPESE RICERCA E SVILUPPO  

> 
15% DEL MAGGIORE TRA COSTO E VALORE PRODUZIONE 

• Dati assunti sulla base dell’ULTIMO BILANCIO APPROVATO oppure 
sulla base di DICHIARAZIONE SOTTOSCRITTA dal legale 
rappresentante (in caso di inizio attività) 

• NOZIONE: richiamo ai Principi Contabili + specifiche previsioni 
• RIPORTO in bilancio e in Nota Integrativa (eccezione: micro-imprese 

parere MISE 50195 del 14/02/2017) 
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 1) – Spese di ricerca e sviluppo - SEGUE 

OIC 24 – nuova versione 

• RICERCA DI BASE (non 
capitalizzabile) 

• SVILUPPO 
(capitalizzabile a date 
condizioni) come: 
stipendi, costi materiali 
e servizi, 
ammortamenti,  costi 
indiretti diversi dai costi 
generali e 
amministrativi, altri costi 

SPESE comunque 
INCLUSE, ex DL 179/2012 

• SVILUPPO competitivo e 
precompetitivo 

• INCUBAZIONE 
«certificata» 

• PERSONALE E 
CONSULENTI impiegati 
in attività di ricerca e 
sviluppo, inclusi soci e 
amministratori 

• SPESE LEGALI per 
PROTEZIONE attività 
intellettuale, termini e 
licenze d’uso 

SPESE comunque 
ESCLUSE, ex DL 179/2012 

• Acquisto e locazione di 
BENI IMMOBILI 

12 SLIDE 



«La Disciplina delle Start-Up» 
4 e 11 Aprile 2017 – Torino 
Sede Ordine – Via Carlo Alberto, 59 

REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 2) – Personale altamente qualificato 

 IMPIEGO come dipendenti o collaboratori IN MISURA ≥ 
1/3 DELLA FORZA LAVORO,  

di PERSONALE 
• in possesso di dottorato di ricerca o che sta svolgendo dottorato di 

ricerca presso università italiana o straniera 
OPPURE 

• in possesso di Laurea E che abbia svolto, da almeno 3 anni, attività 
di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in 
Italia o all’estero  

IMPIEGO come dipendenti o collaboratori IN MISURA ≥ 
2/3 DELLA FORZA LAVORO,  

di PERSONALE 
• in possesso di Laurea Magistrale 

OVVERO 
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 2) – Personale altamente qualificato – SEGUE 

 
Orientamenti di prassi (MISE pareri 147538/2014 e 155486/2015, 

AdE Ris. 87/2014): 
• computo della percentuale «PER TESTE» 
• si comprende nella nozione di «dipendente o collaboratore» 

qualsiasi lavoratore percipiente un reddito di lavoro dipendente o 
assimilato 

• AMMINISTRATORI SOCI: rilevano se impiegati nella società in 
qualità di SOCI LAVORATORI oppure A QUALUNQUE TITOLO. NON 
rilevano se sono meri organi sociali 

• Gli STAGISTI sono considerati forza lavoro solo se retribuiti 

• ESCLUSI i consulenti esterni 
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 3) – Privativa industriale 

 
TITOLARE, DEPOSITARIA O LICENZIATARIA 

di almeno una PRIVATIVA rientrante nelle seguenti fattispecie: 

 

• INVENZIONE INDUSTRIALE 
• INVENZIONE BIOTECNOLOGICA 
• TOPOGRAFIA DI PRODOTTO A SEMICONDUTTORI 
• NUOVA VARIETA’ VEGETALE 

OPPURE 
TITOLARE dei DIRITTI relativi ad un PROGRAMMA PER 

ELABORATORE ORIGINARIO registrato presso l’apposito Registro 

 
purchè tali privative siano direttamente afferenti 
all’oggetto sociale e all’attività d’impresa. 
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REQUISITI «ALTERNATIVI»  
n. 3) – Privativa industriale – SEGUE 

 
Orientamenti di prassi (MISE parere 147532/2014): 

 
NOZIONE di «DEPOSITARIA» 
Una società che abbia depositato formalmente un brevetto ma non ne 
abbia ancora ottenuto la registrazione, può considerarsi DEPOSITARIA 
dello stesso e può quindi ritenersi iscrivibile nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese.  
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START-UP IN PARTICOLARI SETTORI (cenni) 
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START-UP A VOCAZIONE SOCIALE 

 (art. 25, co. 4, DL 179/2012) 

•Operanti nei settori tipici dell’ 
IMPRESA SOCIALE ex art. 2, co. 1, 
D.Lgs 155/2006 (es: socio-
assistenziale, socio sanitario, 
educativo, formazione universitaria, 
valorizzazione patrimonio culturale, 
tutela ambiente, turismo sociale, 
ecc.) 

•Realizzo di FINALITA’ di INTERESSE 
GENERALE 

•DOCUMENTO di descrizione 
dell’IMPATTO SOCIALE prodotto 

START-UP «TURISTICHE» 

(art. 11-bis DL 31.5.2014 n. 83) 

•OGGETTO SOCIALE deve prevedere 
«la promozione dell’offerta turistica 
nazionale attraverso l’uso di 
tecnologie e lo sviluppo di software 
originali, in particolare agendo 
attraverso la predisposizione di 
servizi rivolti alle imprese turistiche» 

•Categorie di servizi: formazione 
titolari/dipendenti; costituzione di 
imprese turistiche/culturali; offerta 
di servizi di prenotazione 
centralizzati; raccolta dati statistici 
relativi al turismo; elaborazione 
applicazioni web per promozione e 
commercializzazione offerta turistica 


